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Introduzione
L’entrata in vigore, l’1 luglio 2011, dell’accordo di libero scambio (ALS) tra l’UE e la Corea 
ha aperto una nuova era nei rapporti commerciali UE-Corea. Si è così concluso un processo 
avviato cinque anni fa con la comunicazione della Commissione su “Europa globale: 
competere nel mondo”, che invitava l’UE a rinnovare il proprio impegno in Asia. L’ALS firmato 
tra UE e Repubblica di Corea è il primo di una serie di accordi che si stanno negoziando con 
i paesi partner asiatici ed è un esempio del modo in cui due partner possano collaborare con 
vantaggi significativi per le economie di entrambe le parti.

L’ALS UE-Corea è il più ambizioso accordo commerciale mai concluso dalla UE, nonché il 
primo accordo commerciale firmato dalla UE con un paese asiatico. Si prevede non solo che 
l’accordo stimoli il commercio bilaterale e la crescita economica nella UE e in Corea, ma 
anche che produca effetti più estesi in Asia e altrove, segnalando la disponibilità della UE a 
commerciare con paesi terzi e il suo impegno a favore del libero scambio.

L’accordo non ha precedenti, sia per quanto riguarda il campo d’azione che per la rapidità 
con cui si abbatteranno le barriere commerciali. Al concludersi dei periodi di transizione, 
saranno caduti quasi tutti i dazi all’importazione vigenti tra le due economie. Esportatori e 
importatori di tutti i prodotti industriali e di quasi tutti i prodotti agricoli potranno commerciare 
senza dover pagare dazi. Inoltre l’ALS affronta in modo pionieristico le alte barriere non 
tariffarie che ostacolano il commercio, con particolare attenzione ai settori automobilistico, 
farmaceutico, medico-sanitario ed elettronico. L’accordo inoltre favorirà nuove opportunità 
di accesso al mercato in termini di servizi e investimenti e sarà fonte di progressi importanti 
in settori come la proprietà intellettuale, gli appalti pubblici e la politica di concorrenza.

Nonostante le numerose caratteristiche positive e potenzialmente vantaggiose di questo ALS, 
l’esperienza del passato suggerisce la necessità di monitorarne assiduamente l’attuazione 
e di raccogliere su di esso informazioni esaurienti; sarà difficile altrimenti sensibilizzare le 
parti in causa per consentire loro di sfruttare appieno le opportunità offerte dall’ALS.

La Commissione ha perciò deciso di pubblicare questo opuscolo e di rendere l’accordo più 
attraente e accessibile alle aziende europee. Esso è stato concepito come una guida all’ALS, 
facilmente consultabile e incentrata su aspetti pratici. Mi auguro che favorisca una migliore 
comprensione di tutti gli aspetti dell’ALS UE-Corea.

Karel De Gucht
Commissario europeo al commercio
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L’accordo di libero scambio (ALS) raggiunto tra l’UE e la 

Repubblica di Corea (ALS UE-Corea) è il primo di una nuova 

generazione di ALS. La decisione di aprire i negoziati sugli ALS 

con paesi terzi si basa su solidi criteri economici che hanno 

l’obiettivo di favorire l’accesso delle imprese europee ai mercati 

estremamente dinamici e competitivi dell’Asia. Gli ALS inoltre 

saranno determinanti per la futura liberalizzazione, dal momento 

che affrontano questioni non ancora oggetto di discussioni mul-

tilaterali, e vanno al di là dell’apertura dei mercati realizzabile in 

un contesto multilaterale.

La strategia in materia di politica commerciale della UE ha defi-

nito la Corea un partner prioritario e nel maggio 2007 a Seul 

sono stati avviati i negoziati. Dopo otto serie di colloqui for-

mali, l’ALS è stato siglato dalle due parti il 15 ottobre 2009. Il 

16 settembre 2010 il Consiglio ha approvato l’ALS e l’accordo 

è stato ufficialmente firmato il 6 ottobre 2010 ai margini del 

vertice UE-Corea svoltosi a Bruxelles. Il Parlamento europeo, a 

sua volta, ha approvato l’ALS il 17 febbraio 2011. L’accordo è 

stato applicato temporaneamente dall’1 luglio 2011.

L’ALS UE-Corea è l’accordo commerciale più ampio mai nego-

ziato dalla UE, il primo con un paese partner in Asia. Si dovranno 

eliminare i dazi all’importazione su quasi tutti i prodotti (il 

98,7  per cento dei dazi, in valore degli scambi commerciali, 

verrà soppresso nel giro di cinque anni) e vi sarà un’estesa 

liberalizzazione dello scambio di servizi (telecomunicazioni, 

servizi ambientali, navigazione, servizi finanziari e legali) che 

coprirà tutte le modalità di fornitura. Si prevede che l’ALS crei 

nuove e considerevoli opportunità commerciali in relazione a 

beni e servizi (secondo uno studio, fino a 19,1 miliardi di euro) 

e a investimenti. L’accesso al mercato aggiuntivo permesso 

dall’ALS rafforzerà ulteriormente la posizione dei fornitori della 

UE sul mercato coreano.

L’accordo comprende disposizioni in materia di investimenti, sia 

nel settore dei servizi che in quello industriale, e copre settori 

importanti come la protezione dei diritti di proprietà intellettuale 

(tra cui l’indicazione geografica) e gli appalti pubblici.

Inoltre, nei settori automobilistico, farmaceutico ed elettronico 

sono stati concordati impegni specifici per eliminare e scon-

giurare l’insorgere di barriere commerciali non tariffarie. In 

particolare per l’industria automobilistica della UE, l’ALS con-

tiene disposizioni di ampio respiro concernenti tali barriere, 

percepite dall’industria della UE come i principali ostacoli 

alle esportazioni verso la Corea. Per quanto riguarda i pro-

dotti elettronici di consumo, la Corea considererà equivalenti 

molti standard europei e riconoscerà i certificati europei, con 

il conseguente snellimento di quegli oneri burocratici che rap-

presentano un considerevole ostacolo agli scambi. Infine, gli 

esportatori di prodotti farmaceutici e dispositivi medici potranno 

contare su una maggiore trasparenza per le decisioni relative 

ai prezzi, con precise norme vincolanti sulla trasparenza delle 

decisioni in materia di rimborsi e la possibilità di presentare 

ricorso a un giudice per le decisioni relative ai prezzi.

Benché il tema della concorrenza non venga analizzato nei 

dettagli in questo opuscolo, l’ALS comprende un capitolo che 

proibisce e sanziona alcune prassi di distorsione della concor-

renza. Anche la trasparenza normativa e un nuovo approccio al 

commercio e allo sviluppo sostenibile rientrano fra le caratteri-

stiche dell’accordo. Infine, è stato incluso anche un protocollo 

sulla cooperazione culturale, che comprende l’impegno di 

entrambe le parti a promuovere la diversità culturale in confor-

mità alla convenzione dell’UNESCO.

L’accordo comprende 15 capitoli, vari allegati e appendici, tre 

protocolli e quattro intese. L’opuscolo intende fornire una sintesi 

non tecnica di ognuno degli elementi più rilevanti dell’accordo, 

tra cui anche la struttura istituzionale preposta al monitoraggio 

della sua attuazione.

ALS UE-COREA: 

Le implicazioni per le 
imprese europee
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Smantellamento tariffario per i beni industriali e agricoli

In conformità all’ALS UE-Corea, i beni industriali, agricoli e della 

pesca della UE saranno soggetti a un dazio considerevolmente 

ridotto o pari a zero per le importazioni in Corea. A partire dall’1 

luglio 2011, grazie alla graduale riduzione e soppressione dei 

dazi all’importazione, i risparmi aumenteranno fino a raggiun-

gere 1,6 miliardi di euro all’anno. Già nel corso del primo anno 

di attuazione dell’accordo, i risparmi sui dazi all’importazione 

dovrebbero raggiungere 850 milioni di euro.

In seguito all’introduzione dell’ALS, con l’espansione degli scambi 

tra l’UE e la Corea i risparmi ottenuti sui dazi saranno anche mag-

giori. È stato previsto che l’ALS genererà nuovi scambi di beni e 

servizi pari a 19,1 miliardi di euro per l’UE e a 12,8 miliardi per 

la Corea.

I dazi doganali saranno soppressi nel corso del periodo transitorio, 

affinché i produttori nazionali possano gradualmente adattarsi. I 

consumatori potranno beneficiare di prezzi più bassi, mentre gli 

esportatori trarranno profitto dalla maggiore competitività.

Gran parte dei dazi doganali sui beni è stata soppressa quando 

l’accordo è entrato in vigore. In pratica tutti i dazi doganali sui 

beni industriali saranno soppressi entro i primi cinque anni di 

applicazione dell’ALS1. Sia per i prodotti industriali che per quelli 

agricoli, la Corea e l’UE elimineranno il 98,7% dei dazi, in valore 

degli scambi commerciali, entro cinque anni dall’entrata in vigore 

dell’ALS. Per un numero limitato di prodotti agricoli e della pesca 

estremamente sensibili, i periodi di transizione saranno più lunghi 

di sette anni. Il riso e altri prodotti agricoli di cui l’UE non è un 

esportatore importante sono esclusi dall’accordo.

1	�� Cfr. tabella dei dazi della Corea, pagg. 85-524 dell’accordo pubblicato nella 

GU L 127 del 14.5.2011.

Tabella di riduzione e soppressione dei dazi

UE
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L’accordo incorpora alcune norme fondamentali dell’OMC su 

questioni quali la proibizione di applicare restrizioni alle importa-

zioni e alle esportazioni. Con l’entrata in vigore dell’accordo sono 

proibiti tutti i dazi all’esportazione.

Come si può beneficiare della 
soppressione dei dazi doganali?

Per la stessa natura di un ALS, soltanto i prodotti che hanno origine 

in una delle parti possono beneficiare delle preferenze concesse 

dall’accordo: le norme sull’origine ne costituiscono un aspetto 

importante. Le pertinenti disposizioni relative al commercio tra UE 

e Corea sono sancite nel Protocollo sulle norme di origine.

Per poter beneficiare di un trattamento preferenziale al confine 

coreano, è necessario che le merci esportate dalla UE soddisfino 

le seguenti condizioni. Le merci devono:

❚❚ “avere origine” nella UE;

❚❚ soddisfare alcuni requisiti supplementari;

❚❚ essere accompagnate da una “dichiarazione di origine”.

Esempi dei benefici derivanti agli esportatori della UE dalla riduzione/
soppressione dei dazi: 

•	 Macchine e apparecchi costituiscono il settore che darà maggiori risparmi in termini di 
dazi, pari quasi a 450 milioni di euro. Il 70 % (312 milioni) di questi dazi è stato soppresso 
con l’entrata in vigore dell’accordo. Il settore chimico è il secondo beneficiario per ordine di 
importanza, e otterrà uno sgravio pari a 175 milioni di euro in termini di dazi; 143 milioni 
di dazi sono già stati soppressi.

•	 In termini assoluti, altri settori industriali realizzeranno benefici minori, ma fin dall’inizio 
otterranno considerevoli sgravi daziari: riguardo alle esportazioni di tessili, il 93 % dei 
dazi sarà soppresso immediatamente, per il vetro l’85 %, per cuoio e pellicce l’84 %, per le 
calzature il 95 %, per la siderurgia il 93 % e per gli strumenti ottici il 91 %.

•	 Per i prodotti industriali più sensibili, come autovetture di piccola cilindrata e prodotti 
elettronici di consumo (televisori, videoregistratori e monitor LCD), i dazi doganali della 
UE verranno completamente liberalizzati soltanto cinque anni dopo l’entrata in vigore 
dell’accordo. Per altri beni sensibili, tra cui le auto di grande o media cilindrata, è previsto un 
periodo di liberalizzazione di tre anni.

•	 I prodotti europei del settore agricolo e della trasformazione alimentare godono di un’ottima 
reputazione presso i consumatori coreani e l’UE esporta quantità considerevoli di prodotti 
agricoli nel mercato coreano. Le esportazioni annuali medie superano 1 miliardo di euro 
(carne di maiale 240 milioni, whisky 176 milioni e prodotti lattiero-caseari 99 milioni).

•	 Grazie all’ALS le esportazioni agricole della UE conosceranno la più estesa liberalizzazione 
del mercato da parecchi anni a questa parte. Prima dell’accordo, soltanto il 2 % delle 
esportazioni agricole dell’Unione poteva entrare in Corea in esenzione doganale. L’ALS 
sopprime completamente i dazi per quasi tutte le esportazioni agricole della UE: il vino sarà 
esente da dazi fin dall’inizio, il whisky al terzo anno e fin dall’inizio sono previsti importanti 
contingenti a dazio nullo per prodotti come i formaggi. Alcune esportazioni della UE di 
carne di maiale avranno accesso in esenzione doganale a partire dal quinto anno, mentre per 
i prodotti più sensibili (pancetta surgelata) è previsto un periodo transitorio di dieci anni.

•	 I dazi sulle importazioni di prodotti agricoli della UE in Corea, per i quali le aliquote 
tariffarie coreane sono molto alte (35 % calcolando la media ponderata) si ridurranno 
annualmente di 380 milioni di euro. Di conseguenza, le esportazioni UE hanno un 
considerevole potenziale di espansione, che consente agli esportatori agricoli dell’Unione di 
mantenere e migliorare la propria posizione competitiva nel mercato coreano.

•	 Senza l’accordo, tale posizione sarebbe più debole, giacché la Corea ha concluso o sta 
negoziando ALS con forti esportatori agricoli come il Cile, gli USA, il Canada, l’Australia e 
la Nuova Zelanda. Inoltre, si creano nuove opportunità di accesso al mercato sopprimendo 
i dazi sui prodotti che attualmente non vengono esportati dagli agricoltori e dai produttori 
della UE (o vengono esportati soltanto in piccole quantità) come mandarini, mele e kiwi.
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In quali casi un prodotto “ha origine” nella 
UE o in Corea?

Ci sono due condizioni essenziali per cui si può ritenere che un 

prodotto “abbia origine” nella UE o in Corea:

❚❚ è stato interamente ottenuto nella UE o in Corea (cfr. 

piante, animali nati e allevati, pesce se catturato in acque 

territoriali oppure oltre il limite di 12 miglia da una nave con-

siderata coreana o europea), oppure

❚❚ è stato sufficientemente trasformato nella UE o in 

Corea. I criteri per determinare una “trasformazione suf-

ficiente” vengono descritti per ogni prodotto nelle regole 

specifiche del prodotto:

•	 cambiamento di classificazione tariffaria. Per esempio, 
una vite ha origine nella UE se viene prodotta con 
materiali importati di qualsiasi altra classificazione.

•	 valore aggiunto. Per esempio, un’automobile ha 
origine nella UE se non più del 45% del valore degli 
input è stato importato dall’esterno della Corea o della 
UE per produrla.

•	 operazioni specifiche. Per esempio, un indumento ha 
origine nella UE se qui si sono svolte la filatura delle 
fibre e la lavorazione a maglia dei filati.

•	 combinazione di queste diverse norme che dovranno 
essere soddisfatte alternativamente o in combinazione 
tra loro. Per esempio una macchina utensile ha origine 
nella UE se cambia la classificazione tariffaria o se la 
macchina utensile non include più del 45 % di prodotti 
non originari. 

Quali altre condizioni si dovranno 
soddisfare?

Per ritenere che un prodotto abbia origine nella UE o in Corea:

❚❚ normalmente le diverse procedure di trasformazione devono 

svolgersi nella UE o in Corea, sebbene i produttori della UE 

possano utilizzare anche input che abbiano origine in Corea 

(o viceversa) affinché sia più facile per loro rispettare le 

norme. Questo è il cumulo.

Per esempio, dei filati che abbiano origine in Corea pos-

sono essere importati nella UE e considerati come prodotti 

che hanno origine nella UE qualora vengano trasformati 

ulteriormente nella UE al di là delle operazioni minime.

❚❚ la trasformazione svoltasi nella UE o in Corea deve andare al 

di là delle operazioni minime.

Per esempio, il lavaggio è un’operazione che di per sé non 

sarà mai sufficiente ad attribuire l’origine.

❚❚ i beni devono essere trasportati direttamente dalla UE in 

Corea (o viceversa). Tuttavia, i beni di una sola partita pos-

sono transitare attraverso un altro paese, esservi trasbordati 

o tenuti in un deposito e beneficiare comunque del tratta-

mento preferenziale, se:

•	 non vengono immessi in libera pratica nel paese di 
transito o nel paese di deposito, e se

•	 vengono sottoposti esclusivamente a operazioni quali lo 
scarico, il ricarico od operazioni che si propongono di 
conservarli in buone condizioni.

Questo potrebbe essere pertinente nei casi in cui le aziende abbiano 

un centro regionale di distribuzione al di fuori della Corea (per 

esempio a Singapore). In pratica perché tali beni possano benefi-

ciare del trattamento preferenziale in conformità all’ALS UE-Corea, 

dovranno essere accompagnati da un documento di trasporto che 

dimostri il punto di partenza e il punto di destinazione finale, per 

esempio una polizza di carico distinta in cui la Repubblica di Corea 

sia indicata come il paese di destinazione finale. Altrimenti, sarebbe 

necessario ottenere dalle autorità doganali del paese terzo (per 

esempio Singapore) un documento adeguato in cui si definiscano, 

tra l’altro, le condizioni a cui la partita vi è stata depositata e i tipi 

di operazioni che sono stati effettuati sui beni. Questo documento 

quindi verrebbe esaminato dal Servizio doganale coreano, che 

adotterebbe la decisione finale quanto all’opportunità di concedere 

oppure no il trattamento preferenziale.
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Per ottenere la qualifica di “esportatore autorizzato”, le aziende 

devono presentare domanda alle autorità doganali dello Stato 

membro in cui sono stabilite e tengono le proprie scritture contabili. 

Le procedure per concedere la qualifica di “esportatore autorizzato” 

dipendono dalle disposizioni nazionali dello Stato membro. Si tratta 

di accertare che l’azienda conosca le norme applicabili e che le 

autorità doganali siano in grado di verificare, in qualsiasi momento, 

la qualifica di prodotti originari ai prodotti per i quali è stato richiesto 

il trattamento preferenziale.

Quando un esportatore è stato autorizzato dall’autorità doganale, 

quest’ultima gli concede un numero di autorizzazione che egli 

dovrà indicare nella dichiarazione su fattura.

Le autorità doganali effettueranno controlli regolari sugli esportatori 

autorizzati. Tali controlli devono garantire che l’autorizzazione venga 

utilizzata nel rispetto delle norme e possa essere effettuata a inter-

valli determinati, e possibilmente sulla base di criteri di analisi dei 

rischi. Alle autorità doganali coreane non è consentito accedere alle 

sedi di alcun esportatore autorizzato della UE per effettuare controlli, 

a meno che non vengano specificate condizioni particolari e confor-

memente all’accordo precedente concluso tra le autorità dello Stato 

membro in cui viene effettuato il controllo. Tali visite devono sempre 

aver luogo in presenza delle autorità doganali della UE.

Qualora risulti che l’esportatore autorizzato ha abusato o usato 

impropriamente la sua autorizzazione, le autorità doganali hanno 

la facoltà di ritirarla.

Esistono speciale norme transitorie per le merci che si trovino in 

transito oppure in deposito temporaneo nella UE o in Corea, nei 

magazzini doganali o in zone franche, alla data di entrata in vigore 

dell’ALS, ossia il 1° luglio 2011. A condizione che tali merci soddi-

sfino gli altri requisiti dell’ALS, esse potranno beneficiare di questo 

trattamento preferenziale in materia di dichiarazione d’origine pur-

ché venga presentata alle autorità doganali del paese importatore 

prima del 1° luglio 2012.

Che cos’è una “dichiarazione d’origine” 
e chi può emetterla

A differenza di altri ALS, i certificati di origine non verranno emessi 

dalle autorità doganali e il modulo EUR 1 non sarà accettato come 

prova d’origine. Gli esportatori dovranno emettere una “dichi-
arazione d’origine” ma, per avere la facoltà di farlo, dovranno 

richiedere la qualifica di “esportatore autorizzato” alla rispettiva 

autorità doganale nazionale, a meno che essi non esportino par-

tite di merci il cui valore totale non superi 6 000 euro. In questo 

caso, non è necessario che l’esportatore sia un “esportatore 

autorizzato”, giacché qualsiasi esportatore potrà emettere la 

dichiarazione d’origine. Non c’è limite al numero di partite che 

possono essere esportate qualora il valore non superi 6 000 euro.

Una dichiarazione d’origine è necessaria quando i prodotti a cui si 

riferisce vengono esportati, o dopo l’esportazione, ma non oltre un 

anno dall’importazione in Corea e due anni dopo l’importazione 

nella UE.

Una dichiarazione d’origine emessa dopo l’esportazione si deve 

considerare valida, a condizione che l’esportatore abbia la qua-

lifica di esportatore autorizzato nel momento in cui emette la 

dichiarazione, anche se al momento dell’esportazione non era un 

esportatore autorizzato.
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Dichiarazione d’origine 

La richiesta di trattamento preferenziale, ai sensi dell’ALS UE-Corea, viene presentata sulla 
base di una “dichiarazione d’origine”. Il testo che segue (in una delle 23 lingue della UE o 
in coreano) dev’essere incluso dall’esportatore sulla fattura, la bolla di consegna o qualsiasi 
altro documento commerciale che descriva i prodotti in questione in modo sufficientemente 
dettagliato da consentirne l’identificazione:

L’esportatore delle merci contemplate dal presente documento (autorizzazione doganale n. …) 
dichiara che, salvo indicazione contraria, le merci sono di …origine preferenziale.

(Luogo e data)

(Firma dell’esportatore; inoltre, il nome della persona che firma la dichiarazione deve essere 
scritto in modo leggibile)



Quali sono gli obblighi di un esportatore autorizzato?

L’esportatore autorizzato dovrà:

•	 impegnarsi a emettere dichiarazioni d’origine soltanto per merci per le quali egli dispone di 
tutte le prove necessarie o elementi contabili al momento dell’emissione;

•	 assumersi piena responsabilità per il modo in cui l’autorizzazione viene utilizzata, soprattutto 
per quanto riguarda dichiarazioni d’origine scorrette o altri abusi dell’autorizzazione;

•	 assumersi la responsabilità di garantire che la persona dell’azienda responsabile della 
compilazione delle dichiarazioni d’origine conosca e comprenda le norme di origine;

•	 impegnarsi a conservare tutte le prove documentali dell’origine per un periodo di almeno 
cinque anni a partire dalla data in cui è stata redatta la dichiarazione o la dichiarazione 
d’origine;

•	 impegnarsi a presentare la prova dell’origine alle autorità doganali in qualsiasi momento, e a 
consentire a tali autorità di effettuare ispezioni in qualsiasi momento.

Oltre ai dazi, le questioni tecniche rappresentano la principale 

barriera al commercio internazionale: regolamenti tecnici, stan-

dard, procedure di valutazione della conformità e requisiti simili 

possono costituire un onere gravoso per gli esportatori.

L’ALS UE-Corea contiene una serie di impegni generali sulle bar-

riere tecniche al commercio, tra cui la cooperazione in materia 

di standard e questioni normative, trasparenza e marcatura/eti-

chettatura, che vanno al di là degli obblighi contenuti nell’accordo 

OMC sugli ostacoli tecnici agli scambi.

Quattro allegati articolati per settore, concernenti i prodotti elet-

tronici di consumo, i veicoli a motore e le loro parti, i prodotti 

farmaceutici/dispositivi medici e i prodotti chimici, contengono 

impegni specifici assai rilevanti dal punto di vista pratico.

Materiale elettrico ed elettronico

Il frequente ricorso a standard internazionali e procedure di omo-

logazione flessibili sono elementi fondamentali affinché il settore 

dell’elettronica sfrutti al meglio le catene di approvvigionamento 

globale, le economie di scala e il rapido processo di innovazione. 

Generalmente l’UE e la Corea applicano requisiti simili, fondati in 

larga misura su standard internazionali. In passato, tuttavia, gli espor-

tatori di prodotti elettronici di consumo ed elettrodomestici verso la 

Repubblica di Corea, per poter vendere i propri prodotti, dovevano 

effettuare prove (nient’altro che costosi duplicati) e procedure di 

certificazione.

Eliminare le barriere commerciali
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L’allegato relativo al settore dell’elettronica offre un ambiente norma-

tivo migliore sotto due punti di vista:

❚❚ mette in evidenza l’importanza degli standard interna-
zionali per minimizzare la divergenza di requisiti ed elenca 

i pertinenti organismi di formazione per questo settore (ISO, 

IEC e UIT);

❚❚ sopprime la certificazione a opera di terzi nella maggior 

parte dei casi, istituendo, come norma generale, la cosid-

detta “dichiarazione di conformità del fornitore (SDoC)” 

quale strumento per dimostrare il rispetto dei requisiti core-

ani applicabili in materia di compatibilità elettromagnetica 

(CEM) e di sicurezza. Se la SDoC dev’essere accompagnata 

da una relazione di prova, tale relazione può essere rilasciata 

da un laboratorio di prova della UE. Non sono ammessi 

requisiti ulteriori, come la registrazione dei prodotti.

2	�� L’ “Allegato 1”, l’“Allegato 2” e l’ “Allegato 3” fanno riferimento alle tabelle 

allegate alla notifica pubblica n. 2011-02 della Radio Research Agency.

Per quanto riguarda la sola sicurezza elettrica, per un elenco limitato 

di 53 articoli3 (che copre circa il 15 % delle esportazioni della UE), 

la Repubblica di Corea avrà la possibilità di continuare a richiedere 

la certificazione a opera di terzi anche dopo il periodo transitorio, se 

potrà oggettivamente dimostrare che l’accesso al prodotto nel proprio 

mercato, in conformità alla SDoC, sarebbe fonte di rischi per la sicu-

rezza e la salute umana.

Per sopprimere i requisiti di certificazione a opera di terzi è 

necessario modificare l’approccio normativo coreano in maniera 

da ridurre sensibilmente i costi, la complessità e gli oneri ammi-

nistrativi, consentendo così ai prodotti della UE esportati in Corea 

di godere di un trattamento comparabile a quello già vigente per i 

prodotti coreani che arrivano nella UE.

3	�� Capitolo 2, allegato 2-B, appendice 2-B-3, pag. 1139 dell’accordo pubblicato 

sulla GU L 127 del 14.5. 2011.

Legge sulle onde radio e legge quadro sulle telecomunicazioni 
(organismo coreano responsabile: Radio Research Agency: www.ekcc.go.kr)

Se si applicano 
soltanto gli standard in 
materia di compatibilità 
elettromagnetica (CEM) 
e di sicurezza elettrica 

Se si applicano gli standard in materia di telecomunicazioni 
oltre agli standard CEM e di sicurezza elettrica

Prodotti dell’ “Allegato 1”2 Prodotti dell’ “Allegato 2” Prodotti dell’ “Allegato 3”

Per gli standard CEM/ 
di sicurezza elettrica

Per gli standard 
in materia di 

telecomunicazioni
Per tutti gli standard Per tutti gli standard

Dichiarazione di 
conformità del 
fornitore basata 

su una relazione di 
prova rilasciata da un 
laboratorio di prova 

della UE

Dichiarazione di 
conformità del 
fornitore basata 

su una relazione di 
prova rilasciata da un 
laboratorio di prova 

della UE

Relazione di prova 
rilasciata da un ente 

coreano deputato 
allo svolgimento delle 

prove 

Dichiarazione di 
conformità del 
fornitore basata 

su una relazione di 
prova rilasciata da un 
laboratorio di prova 

della UE

Dichiarazione di 
conformità del 

fornitore

Le tabelle che seguono esemplificano le 
procedure da seguire:
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Legge sul controllo della sicurezza degli apparecchi elettrici 
(organismo coreano responsabile per gli standard tecnologici — KATS)

Standard elettrici 
(148 prodotti: 53 + 62 + 33)

53 prodotti

 (cfr. elenco nell’ap-
pendice 2-B-3 

dell’ALS)

http://trade.
ec.europa.eu/doclib/
docs/2009/october/
tradoc_145149.pdf

62 prodotti 33 prodotti

N.D.
Durante il periodo di 
transizione di 3 anni

Dopo il periodo di 
transizione di 3 anni

Dal 1° luglio al 
31 dicembre 2011

Dopo il 1° gennaio 
2012

Certificato emesso da 
un organismo coreano 

di valutazione della 
conformità basato su 
una relazione di prova 

rilasciata da (1) un 
laboratorio di prova 
della UE con accordi 
volontari sottoscritti 
con un organismo 

coreano di valutazione 
della conformità (CAB) 
o (2) un laboratorio di 
prova dell’organismo 
di certificazione (CB) 

nel quadro del sistema 
IECEE (sistema IEC 
per la verifica della 

conformità alle norme in 
materia di sicurezza del 
materiale elettrico, non-
ché delle componenti, 
delle attrezzature e dei 
prodotti elettronici ). 

Certificato emesso da 
un organismo coreano 

di valutazione della 
conformità basato su 
una relazione di prova 

rilasciata da (1) un 
laboratorio di prova 
della UE con accordi 

volontari sottoscritti con 
un organismo coreano 

di valutazione della 
conformità (CAB) o (2) 
un laboratorio di prova 

dell’organismo di certifi-
cazione (CB) nel quadro 

del sistema IECEE.

Dichiarazione di con-
formità del fornitore 
basata su una relazione 
di prova rilasciata da (1) 
un laboratorio di prova 

del’UE con accordi 
volontari sottoscritti con 
un organismo coreano 

di valutazione della 
conformità (CAB) o (2) 
un laboratorio di prova 

dell’organismo di certifi-
cazione (CB) nel quadro 

del sistema IECEE.

Certificato emesso da 
un organismo coreano 
di valutazione basato 
su una relazione di 

prova rilasciata da (1) 
un laboratorio di prova 
della UE con accordi 

volontari sottoscritti con 
un organismo coreano 

di valutazione della 
conformità (CAB) o (2) 
un laboratorio di prova 

dell’organismo di certifi-
cazione (CB) nel quadro 

del sistema IECEE.

Dichiarazione di 
conformità del 

fornitore.
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Prodotti farmaceutici e dispositivi medici

I prodotti farmaceutici e i dispositivi medici sono due delle 

principali e più competitive industrie esportatrici della UE; gene-

rano infatti un’eccedenza commerciale annuale che supera 

i 60 miliardi di euro, e occupano più di un milione di lavoratori 

nell’Unione. Le barriere non tariffarie, in particolare le norme per 

la determinazione dei prezzi e dei rimborsi, rappresentano i prin-

cipali ostacoli per gli esportatori della UE verso la Corea. Come 

in molti Stati membri della UE, sono le autorità sanitarie a fissare 

i prezzi dei farmaci in Corea. L’industria della UE tuttavia nutre 

da tempo profonda preoccupazione per la trasparenza del pro-

cesso e la possibilità di proporre ricorso nel caso di una decisione 

negativa.

L’ALS affronta tali preoccupazioni introducendo norme che ren-

dono più trasparente il sistema normativo generale della Corea, 

in particolare per le norme e le decisioni concernenti la fissazione 

dei prezzi e i rimborsi.

L’ALS accresce l’importanza degli standard e delle prassi inter-

nazionali al momento di elaborare la legislazione e consolida la 

certezza giuridica individuando una comune definizione per i pro-

dotti farmaceutici e i dispositivi medici nella UE e in Corea. Infine 

l’accordo rafforza la cooperazione normativa bilaterale, istituendo 

un gruppo di lavoro in materia di prodotti farmaceutici e dispo-

sitivi medici.

Disposizioni in materia di trasparenza per i prodotti farmaceutici 
e i dispositivi medici, contenute nell’Allegato 2-D dell’ALS UE-Corea

Disposizioni generali Disposizioni in materia di fissazione  
di prezzi e rimborsi 

Le parti devono garantire che tutte le 
norme vengano pubblicate o altrimenti 
rese disponibili quanto prima, per 
consentire agli operatori economici di 
familiarizzarsi con le norme stesse. 

Per quanto possibile, le parti dovranno:

•	 rendere le norme disponibili in 
anticipo;

•	 offrire sufficienti possibilità di 
commentare le norme;

•	 trattare per iscritto le questioni 
importanti sollevate nei commenti;

•	 consentire un sufficiente intervallo tra 
la pubblicazione e l’entrata in vigore.

Le parti devono garantire che:

•	 le procedure, le norme, i criteri 
e gli orientamenti attuativi siano 
equi, trasparenti, ragionevoli e non 
discriminatori;

•	 i criteri del processo decisionale siano 
oggettivi e chiari, per rendere più 
comprensibili le basi della decisione;

•	 tutte le norme siano a disposizione del 
pubblico.

•	 le singole decisioni siano 
opportunamente motivate.
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Quali vantaggi otterranno i produttori europei?

 Uso degli standard internazionali

•	 per quanto riguarda gli standard fondamentali in materia di sicurezza, i regolamenti UNECE 
sono considerati equivalenti agli standard coreani a partire dall’entrata in vigore dell’accordo4.

•	 per altri 29 standard5 la Repubblica di Corea adeguerà i propri regolamenti a quelli UNECE 
in un periodo di cinque anni.

•	 per gli standard non soggetti all’equivalenza né all’armonizzazione, la Corea garantirà 
un’applicazione che scongiuri problemi di accesso al mercato.

•	 i prodotti per i quali si dimostri l’osservanza dei regolamenti UNECE mediante un 
certificato di omologazione UNECE sono ritenuti conformi agli standard nazionali allineati 
ai rispettivi regolamenti UNECE.

Emissioni

•	 La Corea accetterà i sistemi diagnostici di bordo (OBD) che rispettano i valori limite Euro 
6 ritenuti conformi agli standard coreani. Le automobili dotate di sistemi OBD che rispettano 
i valori limite Euro 5 saranno accettate nell’ambito di un contingente transitorio, finché tutte 
le automobili della UE esportate in Corea non siano state dotate di sistemi OBD Euro 6.

•	 la Corea tollererà una certa flessibilità da parte dei produttori della UE nel rispetto dei suoi 
standard di emissioni, prevedendo specifici livelli di emissioni per le vendite al di sotto di 
alcune soglie. Tale flessibilità si applicherà a partire dall’anno in cui l’ALS entrerà in vigore.

Prodotti con nuove tecnologie

•	 La Repubblica di Corea accetterà che i prodotti integrino nuove tecnologie sul suo mercato, 
salvo nei casi in cui si dimostri che essi rappresentano un rischio significativo per la salute, 
la sicurezza o l’ambiente.

Convergenza dei futuri requisiti

•	 Qualsiasi nuovo standard adottato dalla Repubblica di Corea deve basarsi sui regolamenti UNECE.

•	 i requisiti vigenti che divergono dai regolamenti UNECE saranno sottoposti a revisione 
ogni tre anni per valutare i motivi di tale divergenza.

•	 nei settori non coperti dai regolamenti UNECE, le parti considereranno le possibilità 
di cooperazione per sviluppare standard internazionali o raggiungere la convergenza 
nell’ambito dei propri requisiti.

Clausola della nazione più favorita

•	 se la Repubblica di Corea deciderà di accordare, ai prodotti di qualsiasi paese terzo, un 
trattamento più favorevole in materia di imposizione fiscale interna o regolamenti sulle 
emissioni, essa dovrà estendere tale trattamento anche ai prodotti della UE.

4	�  Tabella 1 dell’appendice 2-C-3, pag. 1149 dell’accordo, pubblicato nella GU L127 del 14 maggio 2011.

5	�  Tabella 1 dell’appendice 2-C-3, pag. 1149 dell’accordo, pubblicato nella GU L127 del 14 maggio 2011.

Veicoli a motore e loro parti

Le barriere non tariffarie del settore dei veicoli a motore vengono 

percepite dall’industria della UE come il principale ostacolo alle 

esportazioni verso la Repubblica di Corea. Per far fronte a questi 

problemi, l’ALS contiene disposizioni ambiziose in conformità alle 

quali la Corea accetta l’equivalenza degli standard internazionali 

(UNECE) o degli standard della UE per tutti i suoi principali rego-

lamenti tecnici. Di conseguenza, per poter esportare in Corea, 

i produttori dell’Unione non dovranno modificare sostanzialmente 

i veicoli a motore prodotti secondo le specifiche della UE.
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In pratica, grazie all’ALS viene meno la necessità di produrre auto-

mobili speciali per il mercato coreano e di condurre prove costose 

in Corea per dimostrare la conformità a un’ampia gamma di stan-

dard di sicurezza (per esempio resistenza all’urto o all’impatto, 

efficienza dei freni, eccetera); le prove svolte nella UE per dimo-

strare la conformità agli standard dell’Unione saranno riconosciute 

dalla Repubblica di Corea. Anche l’equivalenza con gli standard 

europei in materia di OBD rappresenta un significativo risparmio, 

dal momento che gli standard coreani per le automobili a benzina 

si basano sugli standard statunitensi applicati in California. Infine, 

la speciale composizione rapida delle controversie garantisce il 

rispetto delle norme negoziate per il settore. Un gruppo di lavoro 

responsabile per i motoveicoli e relative parti si riunirà almeno una 

volta all’anno per monitorare l’attuazione degli impegni.

L’ALS favorirà anche il commercio tra l’UE e la Corea di animali e 

prodotti animali, piante e prodotti vegetali e altri prodotti alimen-

tari, mantenendo al contempo alti livelli di sicurezza sanitaria per 

l’essere umano, gli animali e le piante.

L’accordo contiene specifici impegni in materia di trasparenza, 

consultazioni e lavoro per sviluppare un’intesa comune sugli 

standard internazionali e assicurare parità di trattamento per tutti 

gli Stati membri della UE. Si gettano così le basi per affrontare 

questioni concernenti l’accordo SPS, come gli standard pertinenti 

per gli additivi nei prodotti alimentari o l’applicazione degli stan-

dard internazionali più in generale.

Si elaborerà una procedura per approvare gli stabilimenti che 

fabbricano prodotti di origine animale; l’obiettivo della Corea è 

quello di elencare anticipatamente le aziende europee piuttosto 

che effettuare ispezioni in un’azienda alla volta. Una maggiore 

rapidità e prevedibilità, per esempio, sarebbe di grande aiuto ai 

produttori europei di carne di maiale e di pollo.

La cooperazione inoltre riguarderà anche il riconoscimento delle 

zone indenni da malattia; in tal modo gli esportatori della UE 

potranno godere di una maggiore prevedibilità, e mitigare gli 

effetti negativi delle misure che la Corea ritiene di dover adottare 

nel caso di focolai di malattie animali nella UE.

Misure sanitarie e fitosanitarie
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Appalti pubblici

Gli appalti pubblici rappresentano un considerevole interesse 

economico, che secondo le stime si aggira tra il 12 e il 15 % 

del PIL tra gli Stati membri dell’OCSE ed è anche più elevato 

nei paesi emergenti e in via di sviluppo. Quindi la trasparenza e 

l’apertura sono politicamente importanti e vengono considerate 

fattori chiave delle politiche pubbliche e dell’integrazione regio-

nale, oltre che strumenti fondamentali nella lotta alla corruzione.

La Repubblica di Corea e l’UE hanno già assunto reciproci 

e sostanziali impegni in materia di appalti pubblici nel quadro 

dell’accordo dell’OMC sugli appalti pubblici (GPA). In tale contesto, 

entrambe le parti hanno accettato di applicare norme procedurali 

sostanziali trasparenti e non discriminatorie per regolamentare 

alcune gare d’appalto per la fornitura di beni e la prestazione di 

servizi (compresi i servizi nel settore edile) mediante entità cen-

trali e (alcune) entità decentrate6.

L’accordo UE-Corea estende questi impegni reciproci a un’area 

supplementare che il GPA non copre e che offre considerevoli 

opportunità economiche a entrambe le regioni: per l’UE nelle con-

cessioni di lavori pubblici e per la Repubblica di Corea nei contratti 

“di costruzione, gestione e cessione” (BOT). Tali contratti, per 

esempio progetti infrastrutturali importanti come la costruzione di 

autostrade, rappresentano un significativo interesse commerciale 

per i fornitori europei, dei quali si riconosce il ruolo di leader glo-

bali in questo settore. Il fatto di garantire l’accessibilità pratica e 

6	� Per conoscere le concrete opportunità di accesso al mercato coreano in 

questo quadro, cfr.:  

http://www.wto.org/english/tratop_e/gproc_e/appendices_e.htm#kor.

giuridica di tali gare d’appalto ai fornitori europei garantirà nuove 

e considerevoli opportunità.

Più specificamente, l’ALS garantisce alle aziende della UE la 

possibilità di partecipare alle gare d’appalto coreane più signifi-

cative a livello commerciale: l’accordo infatti garantisce l’accesso 

ai contratti BOT che superano il valore soglia di 15 000 000 

SDR7 (circa 17 000 000 di euro) indetti da tutti gli enti pubblici 

appaltanti centrali e decentrati previsti dalla Repubblica di Corea 

nell’ambito del GPA. Esso inoltre copre i contratti di appalto BOT 

di tutti gli enti pubblici appaltanti (tra cui città, distretti e con-

tee) della città metropolitana di Seul, della città metropolitana 

di Incheon, della provincia di Gyeonggi-do e della più grande 

città portuale, la città metropolitana di Busan. Questa copertura 

supplementare rappresenta più del 50 % del PIL e della popo-

lazione coreani. Grazie all’ALS inoltre le PMI europee vengono 

considerate alla stessa stregua delle PMI coreane al momento di 

competere per questi appalti.

Le informazioni sulle specifiche opportunità di gare d’appalto in 

Corea saranno disponibili sui siti degli enti appaltanti conforme-

mente al presente accordo, e saranno pubblicate sui principali 

organi di stampa coreani.

7	� Diritti speciali di prelievo.
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Sulla base dell’accordo TRIPS (sugli aspetti dei diritti di proprietà 

intellettuale attinenti al commercio), l’ALS offre un quadro giuridico 

per le norme fondamentali, nella UE e in Corea, sulla tutela dei diritti 

di proprietà intellettuale e l’attuazione di tale tutela. L’ALS istituisce 

meccanismi di scambio e cooperazione; fissa gli standard di tutela 

dei diritti di proprietà intellettuale come la tutela delle opere d’au-

tore per un periodo di 70 anni dopo la morte dell’autore e il diritto 

a una singola equa remunerazione per gli esecutori e i produttori di 

fonogrammi. Grazie all’ALS le procedure di registrazione dei marchi 

nella UE e in Corea seguono norme specifiche, come la possibilità 

per le parti interessate di proporre opposizione e la disponibilità di 

una banca dati elettronica delle domande e delle registrazioni di 

marchi accessibile al pubblico. Esso descrive nei dettagli i diritti 

conferiti a disegni e modelli registrati e non registrati. L’ALS garan-

tisce la tutela dei dati presentati per ottenere un’autorizzazione 

all’immissione in commercio di prodotti farmaceutici e prodotti 

fitosanitari e offre protezione a una serie di indicazioni geografiche 

(IG) europee e coreane.

L’ALS indica nei dettagli misure attuative da applicarsi in Corea e 

nel’UE per garantire un’azione efficace contro le violazioni della 

tutela concessa ai diritti di proprietà intellettuale. Tra queste si 

annoverano norme minime in materia di procedimenti civili e 

amministrativi, nonché di procedimenti penali e sanzioni. L’ALS 

prevede che i fornitori di servizi in linea non siano responsabili, ad 

alcune condizioni, qualora i terzi utilizzino i servizi di intermediari 

per attività che violano i diritti di proprietà intellettuale. L’ALS pre-

vede inoltre che le misure in questione possano essere adottate 

alla frontiera, su richiesta o dalle autorità qualora si sospetti che 

le merci che violano un diritto di proprietà intellettuale8 possano 

essere importate, esportate o sottoposte ad altre procedure 

doganali menzionate nell’ALS.

L’UE e la Corea terranno un dialogo costante in materia di pro-

prietà intellettuale nel corso del quale si effettuerà il monitoraggio 

dell’accordo e si affronterà qualsiasi altra questione pertinente.

8	� L’ambito di applicazione è indicato nella nota a piè di pagina 76 dell’articolo 

10.67 dell’accordo, pubblicato nella GU L127 del 14 maggio 2011.

Proprietà intellettuale

L’ALS offre un alto livello di protezione a IG europee importanti  
a livello commerciale, evitandone gli abusi nel mercato coreano.

Alcuni esempi:

•	 champagne, Scotch o Irish whisk(e)y, Grappa, Ouzo, Polska Wódka

•	 prosciutto di Parma, Szegedi szalámi e Jambon de Bayonne

•	 formaggi: Manchego o Parmigiano Reggiano 

•	 vini: Vinho Verde o Tokaji, nonché quelli delle zone di Bordeaux e Rioja e molte altre

•	 regioni come la zona vinicola di Murfatlar

•	 birre: Bayerisches Bier e České pivo
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Grazie all’ALS UE-Corea gli investitori e i fornitori di servizi 

potranno beneficiare della crescente necessità, da parte della 

Corea, di importare servizi e investimenti diretti esteri di lungo 

periodo. L’ALS UE-Corea offre un’apertura preferenziale del 

mercato dei servizi coreani e, insieme, l’importante certezza 

giuridica che gli investitori e i fornitori di servizi della UE non 

saranno discriminati nei confronti dei concorrenti coreani.

Sia dal punto di vista della copertura settoriale, sia per quanto 

riguarda l’entità degli impegni relativi all’accesso al mercato, 

l’ALS UE-Corea è di gran lunga l’ALS più ambizioso nel set-

tore dei servizi mai concluso dalla UE, e va ben oltre qualsiasi 

accordo di servizi mai concluso finora dalla Corea.

L’accordo copre le disposizioni transfrontaliere in materia di 

servizi nonché la liberalizzazione degli investimenti, in gran 

parte dei settori di servizi e non servizi. I servizi transfrontalieri 

sono di particolare interesse per le PMI che non sempre dispon-

gono dei mezzi necessari per stabilirsi in Corea. 

L’ALS abbraccia vari settori di servizi: telecomunicazioni, 

ambiente, trasporti, edilizia, finanze, consegne postali ed 

espresso, servizi professionali come quelli resi da legali, con-

tabili, ingegneri e architetti e una grande varietà di altri servizi 

economici. La Corea si impegna a liberalizzare il mercato in più 

di 100 settori.

Servizi

Esempi dei vantaggi che si otterranno nel settore dei servizi:

•	 Per quanto riguarda le telecomunicazioni, la Corea allenterà i requisiti per la partecipazione 
straniera, consentendo una partecipazione indiretta al 100 %, al più tardi due anni dopo 
l’entrata in vigore dell’ALS. Inoltre, gli operatori di satelliti della UE (telefono e TV) saranno 
in grado di svolgere direttamente in Corea un’attività transfrontaliera, senza dover mantenere 
i contatti con un operatore coreano o usufruire della sua intermediazione.

•	 servizi ambientali: la Corea si impegna a consentire alle aziende della UE il trattamento delle 
acque reflue diverse da quelle industriali (servizi di smaltimento delle acque reflue).

•	 le compagnie di navigazione della UE avranno accesso illimitato al mercato e il diritto di 
stabilimento in Corea, e godranno di trattamento non discriminatorio per quanto riguarda 
l’uso dei servizi e delle infrastrutture portuali. 

•	 per le aziende europee ci saranno nuove opportunità in relazione a molti servizi marittimi 
accessori.

•	 ci saranno dei miglioramenti per i servizi accessori di trasporto aereo come l’assistenza a terra.

•	 la Corea abolisce il requisito obbligatorio di subfornitura per i servizi di costruzione.

•	 tutte le imprese finanziarie otterranno un considerevole accesso al mercato coreano, e potranno 
trasferire liberamente i dati alle relative sedi centrali dalle proprie filiali e società collegate.

•	 i fornitori UE di servizi di consegna internazionale per espresso avranno accesso al mercato 
coreano. Dopo la riforma postale coreana, gli impegni interesseranno altre aree all’esterno 
del monopolio postale riservato, come quello dei pacchi.

•	 gli studi legali europei potranno aprire uffici in Corea per offrire consulenza a investitori 
stranieri o clienti coreani sulla giurisprudenza non coreana. Gli studi legali potranno anche 
formare partenariati con imprese coreane e assumere legali coreani per offrire servizi 
“plurigiurisdizionali”. I legali potranno utilizzare il proprio titolo professionale nazionale, 
come Solicitor, Avocat, o Rechtsanwalt.

•	 l’accordo contiene anche alcune disposizioni che regolano il commercio elettronico al fine di 
garantire la certezza giuridica in questo settore delle transazioni economiche caratterizzato 
da una rapida crescita.
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Punti di contatto e informazioni online

Struttura attuativa e di coordinamento

L’ALS UE-Corea prevede l’istituzione di un significativo 

numero di commissioni specializzate e gruppi di lavoro tra le 

due parti per monitorare l’attuazione dell’accordo. Si terranno 

inoltre riunioni annuali dei comitati per il commercio a livello 

ministeriale. 

Struttura del comitato dell’als UE-COREA

Un comitato per il commercio, insieme a comitati specializzati e gruppi di lavoro, 
sarà responsabile di garantire l’adeguato funzionamento dell’ALS UE-Corea. L’attività 
di questi diversi organismi consentirà di risolvere i problemi connessi all’accesso al mercato 
e di impegnarsi in una cooperazione normativa più stretta.

Il comitato per il commercio, presieduto congiuntamente dal ministro coreano per 
il Commercio e dal Commissario europeo per il commercio, o dai rispettivi rappresentanti, 
decideranno della gestione dell’accordo nel corso delle riunioni annuali.

L’ALS UE-Corea prevede altresì l’istituzione di sei comitati specializzati e sette gruppi 
di lavoro, che si riuniranno a seconda delle varie esigenze (il comitato per il commercio 
può decidere di istituire altri gruppi di lavoro e comitati specializzati che lo assistano 
nell’esercizio delle sue funzioni).

Comitati specializzati
❚❚ comitato per il commercio di merci

❚❚ comitato per le misure sanitarie e fitosanitarie

❚❚ comitato doganale

❚❚ comitato per il commercio di servizi, lo stabilimento e il 

commercio elettronico

❚❚ comitato per il commercio e lo sviluppo sostenibile 

❚❚ comitato per le zone di perfezionamento passivo nella 

penisola coreana

❚❚ comitato per la cooperazione culturale

Gruppi di lavoro
❚❚ gruppo di lavoro “veicoli a motore e loro parti”

❚❚ gruppo di lavoro “prodotti farmaceutici e dispositivi medici”

❚❚ gruppo di lavoro “prodotti chimici”

❚❚ gruppo di lavoro “cooperazione in materia di difesa 

commerciale”

❚❚ gruppo di lavoro “accordi di mutuo riconoscimento” sui 

servizi

❚❚ gruppo di lavoro “appalti pubblici”

❚❚ gruppo di lavoro “indicazioni geografiche”
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Oltre alle strutture formali istituite in conformità all’ALS, si realiz-

zano alcune azioni mirate:

❚❚ per garantire un adeguato coordinamento nell’ambito della 

Commissione, è stata formata una specifica task force per 

l’attuazione dell’ALS UE-Corea. Essa è presieduta dalla 

Direzione generale commercio e comprende i rappresen-

tanti dei vari servizi della Commissione competenti per una 

specifica materia e la sezione commercio della delegazione 

della UE a Seul.

❚❚ nell’ambito della strategia della UE di accesso ai mercati, 

sono stati formati alcuni gruppi di lavoro a Seul (cosmetici, 

SPS, sanità, DPI, appalti pubblici, servizi finanziari, tele-

comunicazioni, prodotti chimici) e a Bruxelles (automobili, 

pneumatici, dispositivi medici, bevande alcoliche, tessili, 

prodotti chimici, misure sanitarie e fitosanitarie) che riu-

niscono esperti della UE, dei singoli Stati membri e delle 

imprese. Questi gruppi di lavoro agiscono come sportello per 

le domande/richieste/denunce, effettuano il monitoraggio, a 

livello tecnico, dell’adempimento degli impegni assunti dalla 

Corea nell’ambito dell’ALS e contribuiscono a individuare 

il metodo migliore per affrontare i problemi di accesso ai 

mercati.

❚❚ ulteriori informazioni sull’ALS si trovano sul sito Web della 

Commissione europea (DG Commercio) al seguente indirizzo: 

http://ec.europa.eu/trade/creating-opportunities/bilateral-

relations/countries/korea/

❚❚ esiste un indirizzo e-mail dedicato 

	� (TRADE-EU-KOREA-FTA@ec.europa.eu) che consente alle 

parti interessate di inviare alla Commissione domande 

concernenti l’attuazione dell’ALS.18
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Risorse on line — la banca dati sull’accesso ai mercati

La banca dati sull’accesso ai mercati (madb.europa.eu) è un 

servizio on line gratuito che fornisce informazioni alle aziende 

europee sulle condizioni di esportazione in più di 100 paesi. Le 

informazioni comprendono tariffe applicate, imposte interne e 

formalità di importazione, come le procedure doganali, i requisiti 

in materia di imballaggio, marcatura ed etichettatura nonché le 

norme e le regolamentazioni tecniche.

La banca dati sull’accesso ai mercati riflette integralmente l’impatto 

dell’ALS UE-Corea sui dazi all’importazione applicabili in Corea. La 

sezione banca dati delle “Tariffe applicate” consente di accedere 

alla sofisticata nomenclatura tariffaria coreana, con quasi 12 000 

linee tariffarie. Prima dell’entrata in vigore dell’accordo, meno di 

2 000 di queste linee tariffarie erano in esenzione doganale gra-

zie alle condizioni della “nazione più favorita” concesse ai membri 

dell’OMC e quindi alla UE. In seguito all’entrata in vigore dell’ALS, 

oltre 7 500 linee tariffarie supplementari per merci che avevano 

origine nella UE hanno ottenuto immediatamente l’esenzione doga-

nale. Per altre linee tariffarie, quasi 2 000, i dazi doganali saranno 

smantellati nel corso degli anni.

Per consultare le aliquote tariffarie preferenziali disponibili per un 

certo prodotto, selezionare “Corea del Sud” nella banca dati delle 

tariffe applicate e quindi inserire il codice (o i codici) del prodotto. 

È altresì possibile ricercare la nomenclatura tariffaria completa 

della Corea in inglese per le descrizioni del prodotto al fine di 

identificare i codici adeguati del prodotto. Dalle aliquote tariffarie 

è disponibile un link, che consente di accedere ad altre informa-

zioni utili, tra cui le misure interne di imposizione fiscale in Corea.

http://madb.europa.eu
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L’ALS in pratica non si limita a sopprimere tutti i dazi all’importa-

zione tra l’UE e la Corea, ma anche molte barriere non tariffarie e 

questo si riflette anche nella banca dati sull’accesso ai mercati. La 

sezione “Guida per gli esportatori alle formalità di importa-
zione” fornisce una panoramica sulle procedure d’importazione 

e informazioni dettagliate sui documenti necessari per le impor-

tazioni in Corea. Innanzitutto i requisiti vengono presentati a un 

livello generale, applicabile a tutte le merci, e secondariamente 

a livello di voce tariffaria, che definisce i requisiti specifici di 

merci particolari. La “Rassegna delle procedure d’importazione” 

descrive le principali caratteristiche dell’accordo e illustra le impli-

cazioni di alcuni gruppi di prodotti. L’area “Fattura commerciale” 

fornisce informazioni pratiche sulla prova d’origine e include la 

dicitura della dichiarazione di origine da presentare. 

La banca dati sull’accesso ai mercati contiene gran copia di 

informazioni pratiche per le aziende europee che hanno rapporti 

commerciali con la Repubblica di Corea. Una dettagliata guida per 

l’utente (disponibile in tutte le lingue della UE) fornisce istruzioni 

passo-passo su come usare la banca dati.
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Europe Direct è un servizio a vostra disposizione per aiutarvi
a trovare le risposte ai vostri interrogativi sull’Unione europea.

Numero verde unico (*):
00 800 6 7 8 9 10 11

(*) Alcuni gestori di telefonia mobile non consentono l’accesso ai numeri 00 800 o non ne accettano la gratuità.
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Market Access Database		  ❚ madb.europa.eu

Per saperne di più 		  ❚ ec.europa.eu/trade

Newsletter della UE sul commercio 	 ❚ trade.ec.europa.eu/eutn

Per contattarci 			   ❚ ec.europa.eu/trade/contact
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